
III di Quaresima - Anno B – 03 marzo 2024

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Prima lettura: Dal libro dell’Esodo (Es 20,1-17)
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti
ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di
fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di
quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti
prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio
geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta
generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille
generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.Non
pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia
impunito chi pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del giorno del sabato per
santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il
sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né
tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che
dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare
e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto
il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si
prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.Non ucciderai. Non
commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza contro il
tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie
del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino,
né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».

Salmo Responsoriale: Signore, tu hai parole di vita eterna (sal 18)

Seconda lettura: Dalla 1 lettera ai Corinzi (1Cor 1,22-25)
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece
annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per
coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza
di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è
debolezza di Dio è più forte degli uomini.

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4,5-42)
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di



Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa
mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù:
«Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.
Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a
me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti
dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva».
Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove
prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò
diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli
dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a
venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui».
Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non
ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in
questo hai detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta!
I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a
Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna,
viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la
salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che
lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e
verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo:
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con
te». In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse
con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli
con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente:
«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano:
«Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non
conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse
portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che
mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e
poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che
già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la
vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si
dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere
ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro
fatica». Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna,
che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani
giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti
di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che
questi è veramente il salvatore del mondo».



PER CAMMINARE INSIEME CON LE COMUNITÀ

Lunedì 04
Santi Martiri: alle 15.00 come di consueto si incontra il Gruppo anziani

Martedì 05
Santi Martiri: alle 20.00 si incontrano i catechisti parrocchiali

Mercoledì 06
Cristo Re: alle 20.15 in chiesa vivremo una bella esperienza di “cammino sinodale”:
ci confronteremo sui temi “donne” e “giovani”, in un modo molto semplice ma
costruttivo e arricchente. Non mancate!

Venerdì 08
Santi Martiri: Festa della donna: pizza a pranzo in oratorio, preparata durante la
mattina, poi nel pomeriggio Emanuele Corn, giovane avvocato cresciuto ai Solteri,
presenta il libro di cui è co-autore e che ha come tema la violenza contro le donne,
dal titolo: “Era una brava persona”. Alle 17.00 Via Crucis, dedicata in particolar
modo alle figure al femminile.
Cristo Re: alle 18.00 Via Crucis
Vela: alle 20.00 Via Crucis

Sabato 09
Cristo Re: alle 16.00 celebrazione della Cresima per il secondo gruppo dei ragazzi
delle nostre comunità: una preghiera per loro.

ALTRI APPUNTAMENTI DA METTERE IN AGENDA

Venerdì 15 marzo, alle 20.30 in Cristo Re avremo una proposta di riflessione e
preghiera un po’ particolare: la Sacra Scrittura commentata da alcuni pezzi
d’organo, con Stefano Rattini, e da alcune opere d’arte, con padre Antonio Viola.

Domenica 17 marzo alle 20.30 a Cristo Re: celebrazione comunitaria della
penitenza (con assoluzione generale e possibilità di confronto individuale, per chi
lo desidera).

Vi ricordiamo, come avete visto dal foglietto della scorsa settimana, che con il
Consiglio pastorale interparrocchiale abbiamo pensato di celebrare a partire da
quest’anno un unico Triduo Pasquale per le nostre comunità di Trento Nord: sarà in
Cristo Re, nelle sere del giovedì alle 20.30, venerdì alle 20.30 e sabato santo alle
21.00; saremo più precisi sugli orari. Sperando nella vostra comprensione, vi
ringraziamo tanto e vogliamo scommettere con voi che sarà una gran bella
esperienza di chiesa!



Anticipiamo fin da subito gli orari per l’Eucaristia del giorno di Pasqua:
8.00 Sant’Anna
9.30 Vela
10.00 Santi Martiri
11.00 Cristo Re
17.30 Sant’Apollinare
19.00 Madonna della Pace

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA

Lunedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare
Martedì
08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri
Mercoledì
08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Giovedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Venerdì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Sabato
17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace
Domenica
08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss. Martiri

Adorazione eucaristica: ogni sabato a Cristo Re dalle 07.30 alle 08.30, con la
presenza di un sacerdote.

Confessioni: Salvo imprevisti, ogni sabato a Cristo Re dalle 15.00 alle 16.00, o
durante l'adorazione eucaristica del sabato mattina.

ORARI DI SEGRETERIA:
Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00 - 10.30; lunedì e martedì: 17.00 - 19.00.

ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO:
Cristo Re: martedì: 09.30 - 11.00; mercoledì: 16.00 - 17.30; venerdì: 17.30 - 19.00
Santi Martiri: lunedì: 17.00 - 18.00; giovedì: 09.30 - 11.00

CONTATTI:
Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it
Santi Martiri: tel. 0461 821542
Sito: parrocchietrentonord.diocesitn.it
Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming


